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 DIRETTIVE 

      

DIRETTIVA 2014/30/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 febbraio 2014 

concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica (rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Poiché si rendono necessarie varie modifiche della diret
tiva 2004/108/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 15 dicembre 2004, concernente il ravvicina
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
compatibilità elettromagnetica e che abroga la direttiva 
89/336/CEE ( 3 ), a fini di chiarezza è opportuno procedere 
alla sua rifusione. 

(2) Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti ( 4 ) 
stabilisce norme riguardanti l’accreditamento degli orga
nismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro 
per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli 
sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i prin
cipi generali della marcatura CE. 

(3) La decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro co
mune per la commercializzazione dei prodotti ( 5 ), stabili
sce principi generali e disposizioni di riferimento da 
applicare in tutta la normativa settoriale, in modo da 

fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di 
tale normativa. La direttiva 2004/108/CE dovrebbe essere 
adattata a tale decisione. 

(4) Gli Stati membri dovrebbero garantire che le radiocomu
nicazioni, inclusi la ricezione di emissioni di radiodiffu
sione e il servizio radioamatoriale operante conforme
mente ai regolamenti sulle radiocomunicazioni del
l’Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT), le 
reti di erogazione dell’energia elettrica e delle telecomu
nicazioni nonché le apparecchiature connesse siano pro
tette dalle perturbazioni elettromagnetiche. 

(5) Le disposizioni di diritto nazionale che assicurano la 
protezione contro le perturbazioni elettromagnetiche do
vrebbero essere armonizzate per garantire la libera circo
lazione degli apparecchi elettrici ed elettronici senza ri
durre i livelli giustificati di protezione negli Stati membri. 

(6) La presente direttiva disciplina i prodotti che sono nuovi 
sul mercato dell’Unione al momento della loro immis
sione sul mercato, vale a dire i prodotti nuovi prodotti da 
un fabbricante stabilito nell’Unione o quelli, nuovi o 
usati, importati da un paese terzo. 

(7) La presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutte le forme 
di fornitura, compresa la vendita a distanza. 

(8) Le apparecchiature oggetto della presente direttiva do
vrebbero comprendere sia gli apparecchi che gli impianti 
fissi. Dovrebbero tuttavia essere adottate disposizioni di
stinte per gli uni e per gli altri dal momento che, mentre 
gli apparecchi in quanto tali possono circolare libera
mente all’interno dell’Unione, gli impianti fissi sono in
stallati e destinati ad essere utilizzati in modo perma
nente in un luogo prestabilito e sono costituiti di appa
recchi di vari tipi nonché, se necessario, di altri disposi
tivi. La composizione e la funzione di tali impianti corri
spondono nella maggior parte dei casi ad esigenze parti
colari degli operatori. 

(9) Nei casi in cui la presente direttiva disciplina un apparec
chio si dovrebbe fare riferimento all’apparecchio finito 
immesso sul mercato. Alcuni componenti o sottounità 
dovrebbero, in presenza di determinate condizioni, essere 
considerati apparecchi se sono messi a disposizione del
l’utilizzatore finale. 

(10) La presente direttiva non dovrebbe concernere le appa
recchiature radio e le apparecchiature terminali di teleco
municazione, già disciplinate dalla direttiva 1999/5/CE
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